
In tanto sfacelo, bisogna
rifugiarsi nel passato per
trovare un motivo di
consolazione. E quando
consolarsi diventa vitale, i
tifosi del Brescia pensano
subito a Roberto Baggio. Mito
di ogni tifoso, unico calciatore
non divisivo in Italia, Roby è
amato da chi l’ha visto da
vicino e dai più giovani che lo
hanno ammirato solo
attraverso i social.

Sabato Baggio ha compiuto
56 anni. E durante i
festeggiamenti, nella casa di
Altavilla Vicentina, i figli
Valentina e Mattia hanno
intonato al loro papà il coro
che i tifosi biancazzurri al
Rigamonti hanno cantato per
4 anni, che tutti gli aficionados
della «V» bianca, conoscono a
memoria: «Tutto il mondo sa /
che il biancoblù del Brescia è
la sua maglia / quando in
campo va, in ogni stadio ci

sarà battaglia / noi vogliamo
che tu firmi a vita per il nostro
Brescia / sei sempre tu che
porti in vantaggio / facci
sognare Roby Baggio». A
ricantarla, vengono i brividi.
Baggio ha chiuso la carriera
con la maglia biancazzurra.
Un colpo da maestro del non
abbastanza apprezzato
presidente Gino Corioni, che
nell’estate 2000 lo portò al
Brescia strappandolo a
un’incredibile disoccupazione.

Con Baggio il Brescia ha
raggiunto il punto più alto
della sua storia, il 7° posto nel
campionato 2000-2001, e si è
salvato per 4 stagioni
consecutive in Serie A. E il
Pallone d’Oro 1993 ha
contribuito a quell’epoca d’oro
con 45 reti in 95 partite. ll fatto
che i suoi figli gli abbiano
intonato quel coro, è il segno
di quanto Brescia sia rimasta
nel cuore a tutta la famiglia
Baggio. Nostalgia canaglia...

SERIE C Il trequartista decisivo con l’Arzignano e sabato con la doppietta al Sangiuliano City

La Feralpisalò capolista
ha il suo leader: Siligardi
Arrivato nel gennaio di un anno fa, ha impiegato tempo per rimettersi
In questa stagione è incontenibile: 4 reti in campionato e 3 in Coppa

L’AVVERSARIO
IlBari riprende

lapreparazione

M
i son preso 3
giorni di relax
in Alto Adige
con la
famiglia. Vi

assicuro che mi aveva anche
attraversato il pensiero di
non vedere la partita, ma è
più forte di me, purtroppo e
dico purtroppo, così me la
son vista in hotel.
Anzi, nel fare il viaggione in
auto che mi portava da
Lecce in Alto Adige, pensavo
ai fedelissimi che da Brescia
ogni volta si sobbarcano
tutte le trasferte con la
passione nel cuore. Altro che
mediocrità, loro son da serie
A!
La mattina vado al Lago di
Carezza e faccio una bella
passeggiata, ma poi, verso le
13.30 scendo in hotel perché
non posso non vedere il
Brescia, anche se sono in
vacanza in un posto
incantevole.
Incantesimi sfatati in casa
della Strega? Ma nemmeno
per sogno! E lo capisco
quando Ndoj colpisce il palo
e la palla finisce tra le
braccia del portiere. Lì
capisco che non c’è più nulla
da fare. Anzi mi attraversa
per la prima volta
seriamente un pensiero che
non riesco davvero a
metabolizzare, quello della
serie C.

Il mio stato d’animo
postpartita lo conosce bene
anche un caro amico di
Milano, Antonio, che con la
sua famiglia mi ha raggiunto
in questo hotel altoatesino
per passare 2 giorni insieme.
Lui è tifoso interista, ma per
l’amicizia che ha per me
vuole sempre leggere la mia
rubrica e si informa sui
risultati del Brescia. Anzi mi
ricorda quando 3 anni prima
(era gennaio 2020) sempre
in questo hotel aveva visto
insieme a me il Brescia
contro il Milan (perdere 0-1
purtroppo) al Rigamonti,
nell’ultimo anno di Serie A.

Mi ricordava la tensione
che avevo nel vedere la
partita, rigorosamente in
piedi, soffrendo tantissimo.

Dopo questa sconfitta mi
dice «Alberto, mi sa che ora
è dura! Però dai, mancano
ancora tante partite: e poi
voi siete la Leonessa, no?»

Già, siamo la Leonessa che
ormai sembra più un gattino
impaurito: ma vogliamo
tornare felini o no?  •.
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Ecosì riesco
persino
arovinarmi
lavacanza

TIFODALONTANO

Alberto Bicocchi
sport@bresciaoggi.it

I figlicantanoaBaggio
icoridei tifosibresciani

RobertoBaggioconlafamiglia ilgiornodelcompleanno

ILCOMPLEANNO I56annidelCodino
•• Ha appena compiuto i 35
ma, nonostante gli anni che
passano, Luca Siligardi dà
l’impressione di essere rifiori-
to. Il trequartista della Feral-
pisalò ha preso per mano i
compagni, segnando 3 gol in
2 gare e portandoli alla vitto-
ria con l’Arzignano e a Sere-
gno col Sangiuliano City.

La 28ª giornata si è conclu-
sa ieri pomeriggio con i suc-
cessi esterni del Lecco (2-0
ad Alessandria con la Juven-
tus Next Gen) e Vicenza (6-2
a Mantova). Curioso il fatto
che le 5 di testa abbiano tutte
prevalso in trasferta. Così Fe-
ralpi Salò (2-1 in Brianza) e
Pro Sesto (1-0 a Novara) con-
tinuano a guidare la classifi-
ca con una lunghezza sul Por-
denone (2-0 a Trento), 2 sul
Lecco e 3 sul Vicenza. A 10
giornate dalla conclusione
del campionato, le 5 prose-
guono in fila indiana, pronte
a sgomitare per la volata fina-
le. Si preannuncia uno sprint
affascinante e incerto.

Intanto, nelle file dei verde
blu del presidente Giuseppe
Pasini e del tecnico Stefano
Vecchi, è esploso Siligardi,
che segna sempre nello stes-
so modo: ricevuto il pallone
sulla destra, si accentra, e spa-
ra col sinistro da lunga distan-
za, sorprendendo immanca-
bilmente il portiere. Una set-
timana fa era stato Saio
dell’Arzignano a doversi in-
chinare. Sabato, invece,
Grandi, giunto al Sangiulia-
no dal Vicenza al mercato di
gennaio, si è dimostrato in-
certo, buscando da 25 metri,
frontalmente, e, nella ripre-
sa, da una ventina di metri,
da posizione più angolata.

Col Sangiuliano degli ex Mi-
racoli, Alcibiade e Cogliati

(Morosini e Paolo Marchi
hanno invece gettato la spu-
gna per infortunio, restando
in tribuna), Siligardi ha fir-
mato una doppietta, a distan-
za di 8 anni e 4 mesi dall’ulti-
ma. Tanto tempo è trascorso
dal 12 ottobre 2014 quando,
con la maglia del Livorno, ha
battuto due volte Marcone
del Trapani, allenato da Ro-
berto Boscaglia. Sulla panchi-
na dei toscani sedeva Carmi-
ne Gautieri, ora proprio al
Sangiuliano. Tra i compagni
di allora: Emerson, difensore
anche di Lumezzane e Feral-
pisalò, Vantaggiato e Cutolo.

In estate Siligardi aveva già
siglato una doppietta, a Bol-
zano, col Sudtirol, ma in Cop-
pa Italia. Dimostrando di po-
ter dire ancora la sua, è anda-
to a segno anche nel turno
successivo, contro l’Udinese,
alla Dacia Arena.

Ultimamente sembrava che
il trequartista fosse in decli-
no. Nel ’20-21 aveva iniziato
in A col Parma di Fabio Live-
rani, poi retrocesso, prosegui-
to nel Crotone di Giovanni
Stroppa e Serse Cosmi (poi re-
trocesso) e terminato in B
con la Reggiana di Max Alvi-
ni (retrocessa). Non bastas-
se, è stato colpito dal Covid, e
non ha mai segnato.

Nella scorsa stagione, a Par-
ma, Beppe Iachini non lo ha
mai utilizzato. Così a gennaio
il direttore sportivo dei garde-
sani Oscar Magoni lo ha con-
vinto a scendere in C, per la
1ª volta nella sua carriera,
portandolo sul Garda.

Costretto a ritrovare la pie-
na efficienza fisica, Siligardi
ha dovuto pazientare, riassa-
porando il gusto del gol con-
tro il Pescara, nei play-off.
Quest’anno è già a quota 7, di
cui 3 in coppa e 4 in campio-
nato. La Feralpisalò ha ritor-
vato il suo trascinatore.  •.
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LaconclusionediLucaSiligardiper ilgoldel2-0alSangiulianoCity:per l’espertotrequartista,35anni,unasecondagiovinezzaallaFeralpisalò

LucaSiligardiurladigioia:4reti incampionatoe3inCoppaItalia

Feralpisalò                  50   28 14   8    6   25  15
Pro Sesto                       50   28  14   8    6   37   35
Pordenone                     49   28  13  10   5   45   25
Lecco                              48   28  14   6    8   38   33
Vicenza                           47   28  14   5    9   52   33
Pro Patria                       43   28  12   7    9   30   27
Renate                            42   28  11   9    8   37   34
Arzignano                       41   28  10  11   7   34   28
Juve Next Gen              38   28  10   8   10  34   34
Novara                            37   28  11   4   13  34   34
Padova                           36   28   8   12   8   30   32
Pro Vercelli                     35   28   9    8   11  32   36
Virtus VR                        35   28   8   11   9   29   24
AlbinoLeffe                    34   28   8   10  10  32   36
Trento                             34   28   9    7   12  31   34
Pergolettese                  33   28   9    6   13  33   37
Mantova                         31   28   8    7   13  35   49
Sangiuliano                    31   28   9    4   15  31   37
Piacenza                        24   28   5    9   14  31   48
Triestina                         23   28   5    8   15  20   39

Arzignano - AlbinoLeffe                                      5-1
Juve Next Gen - Lecco                                        0-2
Mantova - Vicenza                                               2-6
Novara - Pro Sesto                                               0-1
Padova - Triestina                                                1-1
Pro Patria - Pergolettese                                    1-2
Pro Vercelli - Virtus VR                                        0-3
Renate - Piacenza                                                3-2
Sangiuliano - Feralpisalò                                   1-2
Trento - Pordenone                                              0-2

ll

Serie C, Girone A

CLASSIFICA RISULTATI
SQUADRA                    P    G    V   N   P    F     S

AlbinoLeffe - Renate        domenica 26 ore 17.30
Lecco - Arzignano            domenica 26 ore 17.30
Novara - Padova               domenica 26 ore 17.30
Pergolettese - Mantova   domenica 26 ore 17.30
Piacenza - Trento              domenica 26 ore 17.30
Pro Sesto - Pro Vercelli    domenica 26 ore 17.30
Triestina - Juve Next Gen  domenica 26 ore 17.30
Vicenza - Sangiuliano      domenica 26 ore 17.30
Virtus VR - Pro Patria       domenica 26 ore 17.30
Feralpisalò - Pordenone        lunedì 27 ore 20.30

PROSSIMO TURNO: 26/02/2023

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Dopol'importantepareggiocasalingocontro ilCagliari,agguantato al
95’grazie aunrigore diAntenucci, il Bari tornaad allenarsinel
pomeriggiodioggi invistadella trasferta diBrescia,prevista persabato
25febbraiocon inizio previstoper le14. Esulla partitapareggiata per1-1

contro i sardidiClaudio Ranieri, ecco ilcommento diRaffaeleMaiello:
«Sonocontento per ilpunto, nonmeritavamodiperdere.Lasquadraha
fattounaprovamatura,abbiamo trovato l’episodionel finale,ma
meritavamoilpari molto tempo prima. Il rigore c’era,hoanticipato

l’avversario,menomale cheè andata così.Ciaspettavamounagara
difficile, resaancor piùcomplicatadal golsubito alprimo minuto.Nel
secondotempo,con l’espulsione diLapadulaabbiamo presoancora
piùcampo.Abbiamomeritato ilpunto.Ora sottocon ilBrescia».
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